
©2025 Magistero in pastorale della salute Pagina 1 di 3
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Estratto da:
Dignitas Infinita - Francesco PP.

Teoria del gender 55. La Chiesa desidera, innanzitutto, «ribadire che ogni persona,
indipendentemente dal proprio orientamento sessuale, va rispettata nella sua dignità e accolta con
rispetto, con la cura di evitare “ogni marchio di ingiusta discriminazione” e particolarmente ogni
forma di aggressione e violenza».[101] Per questa ragione va denunciato come contrario alla dignità
umana il fatto che in alcuni luoghi non poche persone vengano incarcerate, torturate e perfino private
del bene della vita unicamente per il proprio orientamento sessuale. 56. Nello stesso tempo, la Chiesa
evidenzia le decise criticità presenti nella teoria del gender. A tale proposito, Papa Francesco ha
ricordato: «la via della pace esige il rispetto dei diritti umani, secondo quella semplice ma chiara
formulazione contenuta nella Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, di cui abbiamo da poco
celebrato il 75° anniversario. Si tratta di principi razionalmente evidenti e comunemente accettati.
Purtroppo, i tentativi compiuti negli ultimi decenni di introdurre nuovi diritti, non pienamente
consistenti rispetto a quelli originalmente definiti e non sempre accettabili, hanno dato adito a
colonizzazioni ideologiche, tra le quali ha un ruolo centrale la teoria del gender, che è pericolosissima
perché cancella le differenze nella pretesa di rendere tutti uguali».[102] 57. In merito alla teoria
del gender, sulla cui consistenza scientifica molte sono le discussioni nella comunità degli esperti, la
Chiesa ricorda che la vita umana, in tutte le sue componenti, fisiche e spirituali, è un dono di Dio, che
va accolto con gratitudine e posto a servizio del bene. Voler disporre di sé, così come prescrive la
teoria del gender, indipendentemente da questa verità basilare della vita umana come dono, non
significa altro che cedere all’antichissima tentazione dell’essere umano che si fa Dio ed entrare in
concorrenza con il vero Dio dell’amore rivelatoci dal Vangelo. 58. Un secondo rilievo a riguardo della
teoria del gender è che essa vuole negare la più grande possibile tra le differenze esistenti tra gli
esseri viventi: quella sessuale. Questa differenza fondante è non solo la più grande immaginabile, ma
è anche la più bella e la più potente: essa raggiunge, nella coppia uomo-donna, la più ammirevole
delle reciprocità ed è così la fonte di quel miracolo che mai smette di sorprenderci che è l’arrivo di
nuovi esseri al mondo. 59. In questo senso, il rispetto del proprio corpo e di quello degli altri è
essenziale davanti al proliferare ed alle pretese di nuovi diritti avanzate dalla teoria del gender. Tale
ideologia «prospetta una società senza differenze di sesso, e svuota la base antropologica della
famiglia».[103] Diventa così inaccettabile che «alcune ideologie di questo tipo, che pretendono di
rispondere a certe aspirazioni a volte comprensibili, cerchino di imporsi come un pensiero unico che
determini anche l’educazione dei bambini. Non si deve ignorare che sesso biologico (sex) e ruolo
sociale-culturale del sesso (gender), si possono distinguere, ma non separare».[104] Sono, dunque,
da respingere tutti quei tentativi che oscurano il riferimento all’ineliminabile differenza sessuale fra
uomo e donna: «non possiamo separare ciò che è maschile e femminile dall’opera creata da Dio, che
è anteriore a tutte le nostre decisioni ed esperienze e dove ci sono elementi biologici che è
impossibile ignorare».[105] Ogni persona umana, soltanto quando può riconoscere ed accettare
questa differenza nella reciprocità, diventa capace di scoprire pienamente se stessa, la propria dignità
e la propria identità. Cambio di sesso 60. La dignità del corpo non può essere considerata inferiore a
quella della persona in quanto tale. Il Catechismo della Chiesa Cattolica ci invita espressamente a
riconoscere che «il corpo dell’uomo partecipa alla dignità di “immagine di Dio”».[106] Una tale verità
merita di essere ricordata soprattutto quando si tratta del cambio di sesso. L’essere umano è, infatti,
composto inscindibilmente di corpo e anima e il corpo è il luogo vivente in cui l’interiorità dell’anima
si dispiega e si manifesta, anche attraverso la rete delle relazioni umane. Costituendo l’essere della
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persona, anima e corpo partecipano dunque di quella dignità che connota ogni essere umano.[107] Al
riguardo si deve ricordare che il corpo umano partecipa della dignità della persona, in quanto esso è
dotato di significati personali, particolarmente nella sua condizione sessuata.[108] È nel corpo, infatti,
che ogni persona si riconosce generatada altri, ed è attraverso il loro corpo che l’uomo e la donna
possono stabilire una relazione di amore capace di generare altre persone. Sulla necessità di
rispettare l’ordine naturale della persona umana, Papa Francesco insegna che «il creato ci precede e
dev’essere riconosciuto come dono. Al tempo stesso siamo chiamati a custodire la nostra umanità, e
ciò significa anzitutto rispettarla e accettarla così come è stata creata».[109] Da qui deriva che
qualsiasi intervento di cambio di sesso, di norma, rischia di minacciare la dignità unica che la persona
ha ricevuto fin dal momento del concepimento. Questo non significa escludere la possibilità che una
persona affetta da anomalie dei genitali già evidenti alla nascita o che si sviluppino successivamente,
possa scegliere di ricevere assistenza medica allo scopo di risolvere tali anomalie. In questo caso,
l’intervento non configurerebbe un cambio di sesso nel senso qui inteso. Violenza digitale 61. Il
progresso delle tecnologie digitali, che pure offrono molte possibilità per promuovere la dignità
umana, inclina sempre più alla creazione di un mondo in cui crescono lo sfruttamento, l’esclusione e
la violenza, che possono arrivare a ledere la dignità della persona umana. Si pensi a come sia facile,
tramite questi mezzi, mettere in pericolo la buona fama di chiunque con notizie false e con calunnie.
Su questo punto Papa Francesco sottolinea che «non è sano confondere la comunicazione con il
semplice contatto virtuale. Infatti, “l’ambiente digitale è anche un territorio di solitudine,
manipolazione, sfruttamento e violenza, fino al caso estremo del dark web. I media digitali possono
esporre al rischio di dipendenza, di isolamento e di progressiva perdita di contatto con la realtà
concreta, ostacolando lo sviluppo di relazioni interpersonali autentiche. Nuove forme di violenza si
diffondono attraverso i social media, ad esempio il cyberbullismo; il web è anche un canale di
diffusione della pornografia e di sfruttamento delle persone a scopo sessuale o tramite il gioco
d’azzardo”».[110] Ed è così che, laddove crescono le possibilità di connessione, accade
paradossalmente che ciascuno si trovi in realtà sempre più isolato e impoverito di relazioni
interpersonali: «nella comunicazione digitale si vuole mostrare tutto ed ogni individuo diventa oggetto
di sguardi che frugano, denudano e divulgano, spesso in maniera anonima. Il rispetto verso l’altro si
sgretola e in tal modo, nello stesso tempo in cui lo sposto, lo ignoro e lo tengo a distanza, senza alcun
pudore posso invadere la sua vita fino all’estremo».[111]Tali tendenze rappresentano un lato oscuro
del progresso digitale. 62. In questa prospettiva, se la tecnologia deve servire la dignità umana e non
danneggiarla e se deve promuovere la pace piuttosto che la violenza, la comunità umana deve essere
proattiva nell’affrontare queste tendenze nel rispetto della dignità umana e promuovere il bene: «in
questo mondo globalizzato “i media possono aiutare a farci sentire più prossimi gli uni agli altri; a
farci percepire un rinnovato senso di unità della famiglia umana che spinge alla solidarietà e
all’impegno serio per una vita più dignitosa. […] Possono aiutarci in questo, particolarmente oggi,
quando le reti della comunicazione umana hanno raggiunto sviluppi inauditi. In
particolare internet può offrire maggiori possibilità di incontro e di solidarietà tra tutti, e questa è una
cosa buona, è un dono di Dio”. È però necessario verificare continuamente che le attuali forme di
comunicazione ci orientino effettivamente all’incontro generoso, alla ricerca sincera della verità piena,
al servizio, alla vicinanza con gli ultimi, all’impegno di costruire il bene comune».[112] Conclusione
63. Nella ricorrenza del 75° anniversario della promulgazione della Dichiarazione universale dei diritti
dell’uomo (1948), Papa Francesco ha ribadito che quel documento «è come una via maestra, sulla
quale molti passi avanti sono stati fatti, ma tanti ancora ne mancano, e a volte purtroppo si torna
indietro. L’impegno per i diritti umani non è mai finito! A questo proposito, sono vicino a tutti coloro
che, senza proclami, nella vita concreta di ogni giorno, lottano e pagano di persona per difendere i
diritti di chi non conta».[113] 64. È in questo spirito che, con la presente Dichiarazione, la Chiesa
ardentemente esorta a porre il rispetto della dignità della persona umana al di là di ogni
circostanza al centro dell’impegno per il bene comune e di ogni ordinamento giuridico. Il rispetto della
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dignità di ciascuno e di tutti è, infatti, la base imprescindibile per l’esistenza stessa di ogni società che
si pretende fondata sul giusto diritto e non sulla forza del potere. Sulla base del riconoscimento della
dignità umana si sostengono i diritti umani fondamentali, che precedono e fondano ogni civile
convivenza.[114] 65. Ad ogni singola persona e, allo stesso tempo, ad ogni comunità umana spetta
pertanto il compito della concreta e fattiva realizzazione della dignità umana, mentre agli Stati spetta
non solo di tutelarla, ma anche di garantire quelle condizioni necessarie affinché essa possa fiorire
nella promozione integrale della persona umana: «nell’attività politica bisogna ricordare che “al di là
di qualsiasi apparenza, ciascuno è immensamente sacro e merita il nostro affetto e la nostra
dedizione”».[115] 66. Anche oggi, davanti a tante violazioni della dignità umana che minacciano
seriamente il futuro dell’umanità, la Chiesa incoraggia la promozione della dignità di ogni persona
umana quali che siano le sue qualità fisiche, psichiche, culturali, sociali e religiose. Lo fa con
speranza, certa della forza che scaturisce dal Cristo risorto, il quale ha rivelato in pienezza la dignità
integrale di ogni uomo e di ogni donna. Questa certezza diviene appello nelle parole di Papa
Francesco: «ad ogni persona di questo mondo chiedo di non dimenticare questa sua dignità che
nessuno ha diritto di toglierle».[116] Il Sommo Pontefice Francesco, nell’Udienza concessa al
sottoscritto Prefetto insieme al Segretario per la Sezione Dottrinale del Dicastero per la Dottrina della
Fede, il giorno 25 marzo 2024, ha approvato la presente Dichiarazione, decisa nella Sessione
Ordinaria di questo Dicastero in data 28 febbraio 2024, e ne ha ordinato la pubblicazione. Dato in
Roma, presso la sede del Dicastero per la Dottrina della Fede, il 2 aprile 2024, 19° anniversario della
morte di san Giovanni Paolo II.

Víctor Manuel Card. Fernández Prefetto

                                                             Mons. Armando Matteo Segretario per
la Sezione Dottrinale
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